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ONOREVOLI SENATORI. – Il drammatico au-
mento di forme di razzismo e di negazione
di fatti storici incontrovertibili, come lo ster-
minio degli Ebrei o di altre minoranze, negli
ultimi anni è diventato sempre più evidente
sia in Europa che in Italia. Non vi è dubbio
che il contrasto di queste forme di alienazione
deve essere in primo luogo culturale, di for-
mazione delle giovani generazioni e dell’opi-
nione pubblica, di sviluppo di una sensibilità
civile tollerante e aperta all’altro e al diverso,
basata su una conoscenza quanto più possibile
ampia e critica dei fatti storici. Di fronte a fatti
specifici e spesso reiterati di denigrazione a
sfondo razziale e di negazione tendenziosa
della verità storica non può non esserci anche
una reazione sul piano giuridico e penale del
sistema democratico.

In particolare, il presente disegno di legge
si pone l’obiettivo di modificare l’articolo 3
della legge 13 ottobre 1975, n. 654 («Rati-
fica ed esecuzione della convenzione interna-
zionale sull’eliminazione di tutte le forme di
discriminazione razziale, aperta alla firma a
New York il 7 marzo 1966»), per un profilo
specifico molto importante: il contrasto di
quelle forme di «negazionismo», cioè nega-
zione o minimizzazione, del fenomeno del
genocidio degli Ebrei e di altre minoranze
etniche, che costituiscono uno degli aspetti
più odiosi delle pratiche razziste. Purtroppo,
ancora di recente, episodi gravi di aggres-
sione e denigrazione a sfondo razziale hanno
portato l’opinione pubblica e in particolare la
comunità ebraica, a chiedere nuova atten-
zione per contrastare in particolare quelle
perversioni culturali e civili che portano a
negare la persecuzione degli Ebrei e delle
minoranze etniche e politiche da parte del re-
gime nazista.

Da notare che alcuni anni fa anche l’U-
nione europea, con la decisione quadro

2008/913 del Consiglio, del 28 novembre
2008, ha ribadito che razzismo e xenofobia
costituiscono violazioni dirette dei principi
di libertà, di democrazia e di rispetto dei di-
ritti dell’uomo, spingendo i singoli Stati a
prodursi in una nuova azione legislativa
che venga incontro alla necessità di unifor-
mare le disposizioni regolamentari degli Stati
membri e favorire una più efficace coopera-
zione giudiziaria di contrasto ai fenomeni
in questione. Dunque il diritto penale euro-
peo è chiamato ad integrarsi meglio sulla
base di norme chiare e cogenti in fatto di
lotta a tutte le forme di denigrazione e vio-
lenza a sfondo razziale.

Da notare, peraltro, che la stessa Unione
europea ha stabilito che norme del tipo di
quelle previste dalla citata decisione quadro
2008/913, rispettano i diritti fondamentali e
sono conformi ai principi riconosciuti dall’ar-
ticolo 6 del Trattato sull’Unione europea e
comunque delle Convenzioni a tutela dei di-
ritti umani e di libertà.

Ai suddetti fini, il presente disegno di legge
modifica il citato articolo 3 della legge n. 654
del 1975, come modificato dall’articolo 1 del
decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno
1993, n. 205 (cosiddetta «legge Mancino»),
prevedendo la reclusione fino a tre anni per
chiunque, con comportamenti idonei a turbare
l’ordine pubblico o che costituiscano minac-
cia, offesa o ingiuria, fa apologia, nega o mi-
nimizza la realtà dei crimini di genocidio, dei
crimini contro l’umanità e dei crimini di
guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8
dello statuto della Corte penale internazionale,
ratificato ai sensi della legge 12 luglio 1999,
n. 232, e dei crimini definiti dall’articolo 6
dello Statuto del tribunale militare internazio-
nale, allegato all’accordo di Londra dell’8
agosto 1945 (tibunale di Norimberga).
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Art. 1.

1. All’articolo 3, comma 1, della legge 13
ottobre 1975, n. 654, e successive modifica-
zioni, dopo la lettera b) è aggiunta la se-
guente:

«b-bis) con la reclusione fino a tre anni
chiunque, con comportamenti idonei a tur-
bare l’ordine pubblico o che costituiscano
minaccia, offesa o ingiuria, fa apologia dei
crimini di genocidio, dei crimini contro l’u-
manità e dei crimini di guerra, come definiti
dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto istitutivo
della Corte penale internazionale, ratificato ai
sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232, e
dei crimini definiti dall’articolo 6 dello sta-
tuto del Tribunale militare internazionale, al-
legato all’Accordo di Londra dell’8 agosto
1945, ovvero nega la realtà, la dimensione
o il carattere genocida degli stessi».
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